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L’OSSERVATORIO SUL  

MERCATO DEL LAVORO 

   E’ stato istituito nel 1983 con una legge regionale, 

     ed era in origine orientato al monitoraggio in genere  

     del mercato del lavoro; 

  è nato come osservatorio diffuso sul territorio con  

     sede centrale a Torino e 15 uffici decentrati; 

  dal 2000 alla Regione sono state trasferite competenze  

     di programmazione e gestione delle politiche del lavoro 

     e il ruolo dell’Osservatorio è cambiato di conseguenza; 

  col tempo è venuta meno la struttura decentrata e le  

     attività vengono ora gestite a livello centrale. 



L’OSSERVATORIO SUL  

MERCATO DEL LAVORO 

Partners istituzionali: 

  CSI Piemonte (Consorzio per il Sistema Informativo) 

      Strutturazione e sviluppo del sistema informativo in 

      base alle fonti statistiche disponibili 

  IRES Piemonte (Istituto Ricerche Economico Sociali) 

      Stretta collaborazione nelle attività di ricerca ed  

      analisi del lavoro e della formazione professionale 

Collaborazioni con: 

  Università degli Studi 

  Ufficio Studi della Banca d’Italia 

  Camere di Commercio e organismi di ricerca     



L’OSSERVATORIO SUL  

MERCATO DEL LAVORO 

Principali attività: 

 monitoraggio del mercato del lavoro su base  

    regionale / territoriale / settoriale / per target specifici  

    (giovani, donne, immigrati); 

 attività di monitoraggio e valutazione delle politiche  

    attive, con particolare riferimento al Programma  

    Operativo del Fondo Sociale Europeo;  

 indagini previsionali sui fabbisogni professionali e  

    formativi del sistema delle imprese; 

 Osservatorio sulle attività di formazione professio- 

    nale 



L’OSSERVATORIO SUL  

MERCATO DEL LAVORO 

Fonti statistiche in uso: 

  Indagine continua ISTAT delle forze di lavoro 
      (acquisizione dati elementari delle interviste a livello nazionale) 

  Comunicazioni obbligatorie dei flussi occupazionali 
      (dati dettagliati e tempestivi su assunzioni e cessazioni dal lavoro) 

  Dati sul ricorso agli ammortizzatori sociali 
      (utilizzo della CIG, domande di indennità di disoccupazione e simili) 

  Quadro informativo sulle situazioni di crisi territoriali 
      (dati desunti dall’attività svolta in merito dagli uffici regionali) 

  Eventuali indagini specifiche 
      (es.: indagine sui fabbisogni / sulla popolazione immigrata)  



L’ASSETTO  

ISTITUZIONALE 

L’assetto istituzionale in materia di lavoro in Italia ha subito 

numerosi cambiamenti nel corso del tempo: 

 prima dell’anno 2000 la competenza era statale e l’interme-

diazione di manodopera era gestita dai servizi pubblici per 

l’impiego in regime di monopolio; 

 verso la fine degli anni ’90 il sistema si apre agli operatori 

privati e dal 2000 la programmazione delle politiche del lavoro 

viene attribuita alle Regioni, già titolari delle attività forma-

tive, mentre le Province gestiscono i Centri per l’Impiego. 

  le Regioni sviluppano quindi dei propri sistemi gestionali 

e costruiscono una rete di servizi per l’impiego mista, pub-

blico - privato, definendo attività progettuali realizzate in 

collaborazione con le Agenzie private. 



13 CPI + 137 SEDI 

5 CPI + 32 SEDI 

1 CPI + 9 SEDI 

5 CPI + 43 SEDI 

2 CPI + 20 SEDI 

1 CPI + 16 SEDI 

1 CPI + 17 SEDI 

2 CPI + 24 SEDI 

  30  Centri pubblici 

        per l’Impiego  

 

  78  Operatori accreditati 
        con 225 sedi operative 
 

L’ASSETTO  

ISTITUZIONALE 

I SERVIZI PER 

L’IMPIEGO 



L’ASSETTO  

ISTITUZIONALE 

 Tale sistema si è però rivelato troppo frammentato con 

gestioni differenziate tra le Regioni e capacità operative 

molto diversificate sul territorio; 

  lo Stato ha quindi deciso di ricentralizzare le competenze 

sul lavoro secondo le seguenti linee di riforma: 

   -  costituzione di un’Agenzia Nazionale per le Politiche  

      Attive del Lavoro e strutturazione di un sistema infor- 

      mativo unitario; 

   -  sottrazione delle competenze gestionali alle Province, 

      destinate a scomparire, con un passaggio alle Regioni e, 

      in prospettiva, ad una gestione controllata dal Centro. 

Tale ipotesi è in corso di realizzazione, ma la sua evoluzione  

è ancora incerta al momento attuale. 



IL PIEMONTE 

I DATI DI RIFERIMENTO 

Popolazione 

4,4 milionI di abitanti,  

di cui quasi 2 milioni 

nell’area di Torino 

420.000 stranieri  

<25 a.:      21,5% 

25-44 a.:   24,3% 

45-64 a.:   29,3% 

>64 a.: 24,7% 

Dati al 31/12/2015 

 Tasso di occupazione 

                  2008     2015 

Totale       65,2%     63,7% 

15-24 a.    30,2%     18,3% 

 

Tasso di disoccupazione    

          2008     2015 

Totale         5,1%     10,2% 

15-24 a.    15,0%     38,1% 


